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COMUNICATO STAMPA FINALE 
6° FORUM CDO AGROALIMENTARE 

 
Intraprendere nell’agroalimentare tra globalizzazio ne e 

percezione del consumatore 
 

23-24 GENNAIO, Milano Marittima  
 
 
Imprenditori che guardano oltre la crisi, imprendit ori che 
collaborano, che fanno rete, professori universitar i che studiano e 
promuovono nuove forme di impresa, dirigenti che mi gliorano la 
visibilità dei prodotti, politici che guardano a sn ellire gli oneri 
burocratici per le imprese. Questo è il panorama de l 6° Forum di CdO 
Agroalimentare.  
  
Oltre 250 persone, a rappresentare tutti gli anelli  della filiera 
agroalimentare: dai produttori di piccole dimension i alla Grande 
Distribuzione Organizzata, passando dalle imprese d i trasformazione, 
alle aziende di servizi, alle Istituzioni. “Per tut ti – commenta 
Camillo Gardini, presidente di Compagnia delle Oper e Agroalimentare 
– il Forum ha rappresentato un’occasione grande ed utile: di 
confrontarsi, di ascoltare, di scoprire come altri rappresentanti 
dello stesso segmento hanno affrontato la crisi che  non ha 
risparmiato neppure il settore agroalimentare itali ano”.  
 
“In molti ambiti dell’economia, italiana ed interna zione – continua 
Gardini -, si è smarrito il senso del lavoro e dell 'impegno per 
l'illusione che il profitto e le rendite finanziari e si 
autoproducessero senza il lavoro. Ma questa scorcia toia si è 
rivelata un vicolo cieco da cui oggi risulta, per m olti, difficile 
uscire”. La crisi c’è, si avverte e percepisce in m aniera 
inequivocabile, ma non è certo una novità. 
 
Ma non è certo la “crisi” che determina, per un imp renditore della 
CdO Agroalimentare, il modo di lavorare e lo sguard o al futuro. 
Trasformare una difficoltà in un nuovo slancio, inn ovare, ricercando 
nuovi prodotti, indagare la possibilità di aprire n uovi mercati o, 
semplicemente, imparare a razionalizzare la produzi one, minimizzando 
le spese e massimizzando la qualità, far diventare punti di forza le 
criticità e rendere trasparente una filiera che il consumatore 
ancora ha difficoltà a comprendere, liberandola, in  questo modo, dei 
“rami secchi” che gravano sul costo dei prodotti se nza fornire alcun 
valore aggiunto. Sono queste alcune delle “ricette”  emerse dai 
numerosi contributi dei relatori che si sono susseg uiti sul palco 
del Palace Hotel di Milano Marittima nei due giorni  del Forum. 
Testimonianze vere e forti, non astrazioni teoriche  studiate a 
tavolino.  

 


